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LIBANO Ora si cercano responsabilità e complicità nella tragedia che ha sconvolto il paese 

• I I I Bomba americana a gr; 
ha ucciso il marine USA 

È stato uno dei micidiali ordigni forniti dal Pentagono a Israele a causare il mortale 
incidente di giovedì scorso nella capitale libanese - Una distesa di «trappole mortali» 

«li Nobel 
al movimento 
per la pace 
israeliano» 

ROMA — Un gruppo di docen
ti dell'Università di Roma, fa
cendo eco alle proteste suscita
te dal fatto che il premier israe
liano Begin resti insignito del 
premio Nobel per la pace, ha 
propoeto che nel 1982 «il gravis
simo errore commesso nel 
1978» venga riparato assegnan
do il Nobel al movimento israe
liano per la pace. La proposta è 
stata sottoscritta dai seguenti 
docenti dell'Università di Ro
ma: Carlo Bernardini, Bruno 
Bertolini, Marcello Beneventa
no, Giovanni Berlinguer, Ro
mano Bizzarri, Marcello Cini, 
Giulio Cortini, Giorgio Israel, 
Lucio Lombardo Radice, Al
berto Oliverio, Maria Giovanna 
Platone Garroni, Giorgio Tec-
ce, Luigi Campanella, Ignazio 
Ambrogio, Lucia Boncori, 
Gianvittorio Caprara, Anna 
Paola Ercolani, Donata Fran-
cescato, Roberto Mayer, Bar
bara Melchiori, Giorgio Mel-
chiori, Anna Oliverio, Franco 
RobuBtelli, Mario Socrate, Ric
cardo Venturini, Tullio De 
Mauro, Emilio Garroni, Ga
briele Giannantoni, Nikolaus 
Mercker, Lucio Villari, Massi
mo Brutti, Luigi Capogrossi, A-
dolfo Di Majo, Gianni Ferrara, 
Paolo Massacci, Renzo Piva. 

BEIRUT — Tragica Ironia della sorte: è stata 
una «bomba a grappolo^, di quelle che gli a-
merlcanl forniscono ad Israele, ad uccidere 11 
marine USA e a ferire l suoi tre compagni nel 
tragico Incidente di giovedì all'aeroporto di 
Beirut. In un primo momento si era parlato 
di una mina; ma Ieri è stata la stessa amba
sciata americana di Beirut a dare conferma 
alle voci secondo le quali 11 mortale Incidente 
era stato provocato da un «tipo ridotto di 
bomba a grappolo! sparato dall'artiglieria l-
sraellana. 

SI tratta di un ordigno particolarmente 
micidiale, di fabbricazione americana defini
to con brutale chiarezza «bomba anti-uomo»: 
la sua caratteristica è Infatti quella di suddi
vidersi, una volta caduta a terra, In tanti pic
coli ordigni di forma sferica, dall'innocuo a-
spetto di palline metalliche, che si diffondo
no In un vasto raggio di territorio e che esplo
dono al minimo contatto, straziando chi le 
tocca. L'Impiego delle bombe a grappolo nel 
centri abitati e vietato dalla convenzione di 
Ginevra. La fornitura di questo tipo di armi a 
Israele da parte degli Stati Uniti era stata 
oggetto di una aspra polemica al Congresso, 
nelle prime settimane dopo l'invasione del 
Libano. Tel Aviv aveva risposto che le sue 
truppe usavano le bombe a grappolo solo 
contro «obiettivi militari» e non nel bombar
damenti su Beirut e sul centri abitati. 

Tutte le testimonianze da Beirut avevano 
poi smentito questa versione. Ora, la morte 
del marine americano ha dimostrato tragi
camente che le bombe a grappolo sono state 
lanciate sulla capitale libanese non solo dagli 
aerei, ma anche dall'artiglieria e che tutta 
Beirut ne è disseminata. 

Il colonnello Franco Anglonl, comandante 
del contingente Italiano a Beirut, Impegnato 
nella bonifica del campi profughi di Chatila e 
Sabra, ha dichiarato Ieri al corrispondente 
dell'ANSA: «Abbiamo trovato tantissime 
bombe a grappolo, soprattutto del tipo che 
viene lanciate dall'artiglieria. Per le bombe 
dell'aviazione, che penetrano profondamen
te nel terreno, occorre una ricerca più accu
rata e Impiegheremo ancora un po' di tem

po». I ragazzini del campi profughi, sempre 
secondo la testimonianza, hanno presto im
parato a non giocare con le micidiali palline 
metalliche che si trovano un po' dappertutto. 
Comunque, I nostri soldati hanno trovato qui 
la prova di quello che è stato In questi mesi 
l'Inferno di fuoco che ha investito la città: si 
calcola che a Beirut, In quattro mesi, l'avia
zione e l'artiglieria israeliane hanno gettato 
più esplosivo di quanto non ne contenesse la 
bomba atomica che ha annientato Hiroshi
ma. «È una distesa di trappole mortali», ha 
dichiarato all'ANSA un sottufficiale Italiano, 
che dirige un gruppo dì «sminatori» nel cam
po di Cnatlla: una grande polveriera nella 
quale sciami di ragazzi giocano con 11 fuoco. 

La morte del marine americano a Beirut 
ha fatto scoppiare Ieri una polemica al Con
gresso sulla aurata del mandato del contin
gente USA nella capitale libanese, che molti 
parlamentari vogliono limitare nel termini 
legali più brevi possibili, al massimo 60 gior
ni. 

Intanto, l'inviato di Rcagan, Philip Hablb, 
è tornato ieri nella capitale libanese, reduce 
da consultazioni con i dirigenti di Israele, 
Giordania, Arabia Saudita ed Egitto. Hablb 
ha discusso per un'ora con 11 presidente liba
nese Amln Gemayel, e poi con 11 primo mini
stro Wazzan. Sul tenore del colloqui del me
diatore americano nelle capitali mediorien
tali, aveva parlato Ieri al Cairo un portavoce 
del ministero degli Esteri egiziano, che aveva 
attribuito ad Hablb la previsione ottimistica 
secondo la quale le forze straniere in Libano 
(Israeliane e siriane) potrebbero ritirarsi «en
tro qualche settimana». 

Infine, c'è da segnalare la notizia pubblica
ta Ieri dal giornale del partito falangista «Al-
Amal», secondo la quale l'assassino del presi
dente eletto Bechlr Gemayel, morto nell'e
splosione che ha distrutto la sede della falan
ge a Beirut, sarebbe stato arrestato ed avreb
be confessato di aver collocato nell'ufficio del 
presidente un ordigno di fabbricazione giap
ponese e di averlo fatto esplodere con un tele
comando. Si tratterebbe di un sicario che a-
vrebbe agito «in contatto con elementi stra
nieri». Ma la notizia non trova alcuna confer
ma ufficiale. 

Prende il via 
in Israele 
l'inchiesta 

sui massacri 

BEIRUT — Un soldato italiano del battaglione San Marco con
trolla il traffico nella capitale libanese 

TEL AVIV — Sarà il presiden
te della Corte suprema Yitzhak 
Kahan a presiedere la commis
sione d'inchiesta sulle stragi 
nei campi palestinesi di Beirut, 
che il governo israeliano è stato 
costretto a nominare, dopo a-
verta in un primo tempo rifiu
tata sdegnosamente, sotto la 
pressione dell'opposizione, e 
soprattutto della impressio
nante manifestazione popolare 
che sabato scorso ha visto 400 
mila persone nelle strade di Tel 
Aviv per protestare contro il 
governo e contro il suo rifiuto a 
svelare la verità sui massacri. 

Yitzhak Kahan è lo stesso al
to magistrato che aveva rifiuta
to di rendersi responsabile di 
una inchiesta addomesticata, 
condotta senza poteri e senza 
ufficialità, che il governo gli a» 
veva proposto in un primo tem
po. Fra gli altri componenti la 
commissione, si segnala il giu

dice Barak, considerato come 
uno dei più brillanti giuristi del 
paese, t u lui a costringere nel 
77 alle dimissioni l'alloro primo 
ministro laburista Rabin, rive
lando che sua moglie aveva vio
lato le norme valutarie di Israe
le. La commissione inizierà i 
suoi lavori dopo la lunga festi
vità del Sukkot, che è iniziata 
ieri. I lavori dureranno presu
mibilmente da due a quattro 
mesi (altrettante ne occupò 1' 
inchiesta del 73 sulla condotta 
della guerra del Kippur); a de
porre saranno chiamati, con o-
gni probabilità, sia Sharon che 
Begin. 

Intanto, mentre i sondaggi 
danno in continuo calo la popo
larità di Begin nel paese, anche 
nell'esercito si moltiplicano i 
segni di insofferenza: ieri è sta
to esonerato un alto ufficiale, il 
ten. colonnello Dov Yinniyah, 
che aveva criticato in un artico
lo il trattamento dei palestinesi 
da parte di Israele. 
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CENTRO AMERICA 

SAN SALVADOR — L'esercito salvadoregno, in 
seguito all'intensificarsi della guerriglia, sta 
compiendo vaste operazioni di rastrellamento 
in varie zone del paese. Alle operazioni porteci' 
pano tre battaglioni recentemente addestrati 
negli Stati Uniti. Ad Aguilares, nel nord del 
paese, i guerriglieri del Fronte Farabundo Marti 
hanno intanto attaccato una caserma. Afolti sol' 
dati, almeno dieci, sono morti nell'assalto e in 
successive imboscate. Riportiamo qui sotto una 
testimonianza su Aguilares del nostro corri' 
spandente all'Avana, Giorgio Oldrini. 

Sono stato nella caserma di Aguilares lo scorso 
febbraio. La cittadina sorge al lato della Troncai 
del Norte, la strada che conduce dalla capitale al 
confine con l'Honduras.Ter entrare in Ajruilares 
si passa su un ponte sorvegliato da soldati armati 
di tutto punto dietro piccole fortificazioni. Poi ci 
si addentra tra le case ed in fondo ad una via c'è 
la caserma, una costruzione larga e bassa, protet
ta da sentinelle , posti di blocco, ripari di sabbia 
e di muratura. Quando siamo arrivati 11 lo scorso 
febbraio, sul vulcano di Guazapa che sovrasta 
Aguilares era in corso un'operazione di «pulizia» 
dell'esercito, proprio come in questi giorni e co
me tante altre volte da allora. Ogni volta l'eserci
to annuncia grandi e definitive vittorie ed ogni 
volta il guerriglieri rimangono sulle falde del vul
cano e continuano la loro lotta. Quel giorno par
lammo con l'ufficiale che comandava la caserma, 
un uomo ancora giovane, alto, che parlava con 
molta reticenza. Ci assicurò che l'operazione in 
corso avrebbe spazzato via il Fronte Farabundo 
Marti dalla montagna e che le elezioni previste di 
11 a pochi giorni avrebbero pacificato il Salvador. 
Ma quando gli chiedemmo se ad Aguilares c'era
no guerriglieri, si incupì: «Almeno 75. E poi al 
chilometro 28 della Troncai del Norte c'è un po
sto fottuto dove i rivoltosi escono sempre, ferma
no il traffico, fanno comizi, imboscate». 

Oggi l'attacco è stato proprio 11, alla caserma di 
Aguilares. Se il comandante con cui parlammo 
allora aveva ancora qualche illusione sull'effica
cia delle operazioni di «pulizia» sul vulcano di 
Guazapa e sul potere di pacificazione delle ele
zioni della scorsa primavera, questa mattina de
ve averle perse completamente. 

Incursioni 
guatemalteche 

nel Messico 
Altri scontri 
in Salvador 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il governo messicano ha duramente 
protestato con quello guatemalteco per una serie 
di sanguinose incursioni delle truppe speciali del 
dittatore Efrain Rios Montt, i famigerati «Kaibl-
les», che passano la frontiera nella zona della pro
vincia di Chiapas, ammazzano impunemente 
contadini guatemaltechi che fuggono dal terrore 
e dalla miseria del loro paese, e molte volte assas
sinano anche i cittadini messicani, come è avve
nuto la scorsa settimana. 

La frontiera tra Messico e Guatemala sta tra
sformandosi così in un altro dei punti caldi di 
questo ribollente Centro America. Sono molte le 
ragioni che spingono i «Kaibiles» al di là della 
frontiera. Vi è certamente la volontà di togliere 
sicurezza ai contadini fuggiaschi anche quando 
sono usciti dal Guatemala e si trovano già nello 
Stato di Chiapas. Ma vi è anche la volontà del 
governo guatemalteco di coinvolgere il Messico 
in una guerra che invece questo paese ha sempre 
voluto evitare ed anzi ha ripetutamente cercato 
di far terminare trascinando i contendenti al ta
volo della trattativa. Dopo l'iniziativa franco
messicana di riconoscere il Fronte Farabundo 
Marti del Salvador per permettere l'inizio di un 
negoziato che portasse la pace a quel martoriato 

Eaese, il presidente José Lopez Portillo ha cerca-
> di mettere in contatto gli Stati Uniti con Cuba 

e il Nicaragua per smussare le tensioni nell'area e 
infine, proprio in queBti giorni, insieme al presi
dente venezuelano Luis Renerà Compins, ha in
viato una lettera ai presidenti dei paesi centro-
americani e a Ronald Reagan per invocare nego
ziati di pace che possano evitare una regionaliz
zazione delle guerre del Salvador e del Guatema
la. Queste iniziative prese in assoluta indipen
denza dal Messico infastidiscono notevolmente i 
? ove mi reazionari centro-americani e il governo 
teagan. 

E questo per l'opinione del senatore del Parti
to rivoluzionario istituzionale (di governo) Gan-
zolo Martinez Corbalà e del dirigente del Partito 

Bipolare socialista (all'opposizione) Francisco 
rtiz Mendoza i quali ritengono anche che que

sta sia «una pressione diretta degli Stati Uniti 
perché il nostro paese cambi politica estera e 
faccia marcia indietro sulla nazionalizzazione 
delle banche private». 

Giorgio Oldrini 

Ora il barbone-spia 
è diventato capitano 

Gli israeliani avevano a Beirut nugoli di agenti segreti che sono riap
parsi a guidare i rastrellamenti - Uno strano venditore ambulante 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — Una storia di spie 
e di agenti segreti sta mettendo 
a rumore Beirut e suscitando 
polemiche. È uno dei tanti ri
svolti poco conosciuti — se vo
gliamo secondari — di questa 
guerra, ma è anche un episodio 
che contribuisce a far capire 
quali fossero l'ambiente e i pro
blemi della Beirut «di prima», 
quella Beirut che almeno in 
teoria oggi ha radicalmente 
cambiato il suo volto. 

Che la capitale libanese fosse 
un punto di incontro e di azione 
di tutti i servizi segreti del Me
dio Oriente era cosa nota da 
tempo e che aveva anche ispira
to non pochi film. Altrettanto 
noto era il fatto che fin dall'ini
zio della guerra il Mossad (ser
vìzio segreto israeliano) dispo
neva nel settore occidentale di 
una rete vasta ed efficiente, che 
consentiva all'aviazione e alle 
artiglierie di Tel Aviv di com
piere bombardamenti altamen
te «selettivi» (il che fra parente
si rende ancora più crudeli e in
giustificati i bombardamenti 
indiscriminati cui la città è sta
ta sottoposta a partire dal 25 
giugno e particolarmente nella 
prima metà di agosto). Fra que
sti bombardamenti «selettivi» si 
possono annoverare quelli dei 
sei o sette uffici del leader dell' 
OLP Arafat, sistematicamente 
colpiti l'uno dopo l'altro spesso 
poco dopo che lo stesso Arafat 
ne era uscito. Ebbene, la storia 
che circola in questi giorni vie
ne a gettare su tutto ciò una 
nuova luce. Vi sì narra infatti di 
personaggi più o meno folklori-
stiri, molto noti in città e che, 

Come scrivere 
ai soldati 

italiani 
in Libano 

Un «Servizio informazioni 
famiglie» per favorire Io scam
bio di notizie tra i militari del 
contingente italiano di pece in 
Libano e i loro congiunti in Ita
lia, funzionerà quotidianamen
te da oggi. L'iniziativa è stata 
realizzata dal ministero della 
Difesa ed è curata dallo Stato 
maggiore dell'Esercito. 

Gli interessati potranno 

Sjuindi chiamare il numero tele-
onico di Roma 47351. prefisso 

06, dalle 8 alle 10 e dalle 13 alle 
20. Per quanto riguarda il ser
vizio postale fra i soldati italia
ni in Libano e le loro famiglie 
— comunica il ministero della 
Difesa — la corrispondenza do
vrà essere indirizzata indican
do nome, cognome e reparto di 
appartenenza del militare, con 
l'aggiunta •Contingente italia
no in Ubano Roma 13». L'indi
rizzo telegrafico è invece il se
guente: «Uakon • Beirut*. 

scomparsi all'inizio della guer
ra, sono ricomparsi dopo la me
tà di settembre indossando l'u
niforme dell'esercito israeliano. 

Il caso forse più clamoroso è 
quello di Abu Rich, un simpati
co barbone di circa 35 anni che 
viveva in una baracca di legno e 
di cartone ad una estremità del
la centralissima via Hamra. 
Noto a tutti per le sue abitudini 
eccentriche (si addobbava, co
me ricorda «L'orient-le jour», di 
nastri e di campanelli), era di 
casa nel mondo convulso della 
Hamra, strada un tempo ele
gante che le vicissitudini di set
te anni di guerra civile avevano 
trasformato in una specie di ba
zar permanente, con decine e 
decine di venditori più o meno 
ambulanti e sulla quale sì affac
ciano gli alberghi dei giornalisti 
stranieri e locali frequentati da 
politici, giornalisti, esponenti 
palestinesi e miliziani di vario 
colore. Da tutti Abu Rich era 
considerato un po' tocco, ma 
simpatico e inoffensivo: qual
cuno si stupiva soltanto del fat
to che conoscesse ben quattro 
lingue. Ebbene, scomparso ai 
primi di giugno e dato da molti 
per morto, Abu Rich è ricom
parso dopo il 15 settembre in 
uniforme di capitano dell'eser
cito israeliano, incaricato di 
guidare le pattuglie che compi
vano nel centro di Beirut ovest 
perquisizioni ed arresti di «ter
roristi» e sospetti. 

C'è poi la storia di un vendi
tore ambulante di musica in 
cassette che si era fatto più vol
te notare sotto le finestre di un 
ginecologo dell'ospedale Khou-
ry, dove sostava facendo ascol

tare le sue cassette a tutto volu
me. Più volte il ginecologo ave
va protestato invano contro il 
suono insistente e assordante 
di questa musica, poi era venu
ta la guerra e tutto era finito. 
Nella seconda metà di settem
bre il ginecologo si ferma ad un 
posto di blocco dell'esercito i-
sraeliano ella Galerie Semaan e 
ad un tratto l'ufficiale che gli 
sta controllando i documenti (e 
al quale il medico aveva rivolto 
uno sguardo superficiale) gli 
dice sorridendo: «Spero, dotto- : 
re, che non me ne voglia troppo 
per il disturbo che le ho arreca
to*. Il medico lo guarda in viso e 
resta a bocca aperta nel ricono
scere il venditore di cassette. 

Accanto a questi due episodi 
curiosi se ne raccontano altri 
più seri, e più discussi. Si dice 
— lo hanno scritto i giornali — 
che quasi ogni partito o milizia 
libanese fosse infiltrato fino ai 
più alti livelli: e si fanno i nomi 
di un certo Walid Jamal che sa
rebbe diventato un esponente 
golitico del Partito Popolare 

iriano (PPS), di un responsa
bile militare dei «morabitoun» 
di nome Ali Alwane e di altri 
che si sarebbero poi rivelati, 
dopo l'occupazione di Beirut o-
vest, né più né meno che agenti 
israeliani. Naturalmente sono 
subito fioccate le prime smenti
te, a cominciare da quella del 
PPS che ha negato di avere mai 
avuto fra i suoi militanti qual
cuno di nome Walid Jamal. Ma 
si sa che nella «t-uerra nell'om
bra» le smentite sono d'obbligo 
e sono altrettanto incontrolla
bili delle rivelazioni dalle quali 
hanno tratto motivo. 

Giancarlo Lannutti 

Nuova Horizon Premium 
si stacca dal gruppo. 
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Seguono a ruota: 
Dai sindacati 

europei 
dura condanna 
dei massacri 

BRUXELLES — Nel Medio 
Oriente, «la pace deve esaere in
staurata con il dialogo e la con
certazione polìtica, non con U 
ricorso ad atti di violenza in
qualificabili»: lo afferma il co
mitato esecutivo della Confe
derazione europea dei sindacati 
(CES), in una dichiarazione 
diffusa oggi a Bruxelles. 

Il comitato della CES lancia 
un appello alle organizzazioni 
affiliate perché invitino ì ri
spettivi governi a operare per la 
ricerca della pace in Medio O-
riente. 

Nella dichiarazione, la CES 
«condanna in modo assoluto t 
barbari massacri che si sono ve
rificati in Libano nei campi 
profughi dei rifugiati palestine
si» e si impegna a intervenire 
presso le istituzioni europee 
per sollecitarle a contribuire 
anch'esse alla ricerca della pace 
in Medio Oriente. 

La delegazione 
parlamentare 

europea non va 
a Tel Aviv 

STRASBURGO — L'ufficio 
di presidenza del Parlamen
to europeo ha deciso di rin
viare la riunione che avrebbe 
dovuto svolgersi nelle pros
sime settimane In Israele tra 
la sua delegazione per le re
lazioni con la Knesseth e una 
delegazione del Parlamento 
Israeliano. 

L'ufficio di presidenza ha 
però Incaricato alcuni parla
mentari, rappresentanti di 
tutti i gruppi politici, mem
bri della delegazione per le 
relazioni con la Knesseth e 
della delegazione per le rela
zioni con il Masrah, di com-
filere una missione Informa» 
e a Gerusalemme e a Beirut 

Lo scopo di questa missione 
è quello di verificare se sia 
possibile per le due delega
zioni parlamentali europee 
al completo di effettuare una 
visita ufficiale e congiunta 
In Israele e in Libano. 

GtS. 1442cc. 83 CV(DIN). 164 km/h. 
Una grande "stradista", scattante, sicura. 
confortevole. 

E.X. Motore Eco di 1294cc. 65 CV (DIN). 
17,2 km con un litro. 
Un equipaggiamento di serie completo e 
raffinato. 

LS e GL. lf»6cc. 59 CV(DIN). 
Da L 7.528.500 IVA e trasporto 
compresi (salvo variazioni della Casa). 
Finanziamenti diretti 'PSA Finanziaria 
S.p.A' 42 mesi anche senza cambiali. 
Condizioni speciali ai possessori di 
autoparco. Tax free sates. 

TALBOT HORIZON 
Dai Concessionari della "Peugeot Talbot" 

Chi prova Horizon vince Horizon. 
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